
19 giugno 2016 Anno  6     Numero    25 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

 

 

Ora che la legge 
sulle unioni civili 
è entrata in 
vigore, è giunto il 
tempo di porci 
seriamente la domanda sul "dopo".  
Sta di fatto su tale legge  che si sono già costituiti due 
schieramenti.  
Il primo è quello di chi vede nella legge Cirinnà-Lumia 
solo il primo passo verso un più largo e più compiuto 
riconoscimento di "diritti umani" (in specie di diritti 
degli omosessuali) e si adopera per dilatare in tempi 
brevi il dettato della legge (in particolare, con un  
riconoscimento formale della stepchild adoption).  
Il secondo è quello di chi, ritenendo eversivo 
socialmente e giuridicamente incostituzionale il confuso 
riconoscimento da parte della nuova normativa di 
coniugalità para-matrimoniali, si sta invece adoperando 
per sottoporre quella stessa legge (o almeno una sua 
parte) a un referendum abrogativo e per favorire 
l'obiezione di coscienza da parte dei sindaci nei suoi 
confronti. 
Nell’editoriale in Avvenire di mercoledì 15 giugno a 
cura di Francesco D’Agostino vengono fatte al riguardo 
delle interessanti osservazioni e si tracciano possibili 
strategie. Alla fine viene richiamata una strategia 
specificamente cristiana.  
«È per noi la più importante e nello stesso tempo la 
più fraintesa: quella della preghiera.  
Mai come oggi la famiglia ha bisogno di diventare 
oggetto delle nostre preghiere.  
Pregare per la famiglia non significa però limitarsi 
pigramente a chiedere a Dio di intervenire perché sia 
Lui a risolvere le piaghe del nostro tempo.  
Significa piuttosto implorarlo perché ci aiuti a 
predisporci, tutti, ad agire consapevolmente nel mondo 
contemporaneo.  
Il cristiano infatti non può limitarsi a vedere in se 
stesso uno spettatore dei cambiamenti che 
caratterizzano il tempo in cui gli è capitato di vivere; 
egli deve sapere che ha il dovere di governare tali 
cambiamenti e che per realizzare questo compito ha 
bisogno di un supplemento di sapienza, che non deriva 
né dalla scienza, né dalle ideologie, ma dal cuore.  
Cosa di più importante si può chiedere a Dio, se non di 
illuminare i suoi fedeli e tutti gli uomini di buona 
volontà in questo compito?» 

Se i numeri contano ... allora 
anche il Grest conta.  
Da una indagine condotta dalla 
FOi (Forum Oratori italiani) 
risultano queste cifre: 8.000 
strutture coinvolte, due milioni di bambini e adolescenti iscritti, 
oltre 350mila volontari e animatori impegnati: ecco l’Oratorio 
estivo 2016! 
E non solo numeri, ma come afferma don Riccardo Pascolini, 
presidente nazionale del Forum: “L’Oratorio: una vera casa 
aperta a tutti, in cui imparare a conoscersi e a stimarsi.  
La vera scommessa degli Oratori e quella di accogliere tutti 
senza barriere di alcun genere. E non parliamo di semplice 
capacità di convivenza, ma di sapere crescere insieme per 
sapersi apprezzare e stimarsi pur nella diversità, senza perdere 
la propria identità cristiana e senza rinunciare a momenti 
qualificanti di queste giornate, come ad esempio, quello della 
riflessione e della preghiera. Preghiera nel rispetto di tutti, che 
spesso si tramuta in riflessione non nel recitare soltanto le 
preghiere della Chiesa cattolica. Però l’invito a un momento di 
riflessione spirituale è rivolto a tutti, qualunque sia la religione 
professata. Esprimere la propria identità non impedisce di aprirsi 
all’altro, anzi, al contrario ci permette di instaurare rapporti veri”. 
Tra i nostri 70 grestini non abbiamo numeri rilevanti di ragazzi 
appartenenti ad altre religioni. Quei pochi che frequentano non 
sono soltanto bene accolti, ma non hanno remore nel rapporto 
con i nostri ragazzi della parrocchia. 
Abbiamo concluso la prima settimana. Il tempo non è stato dei 
più favorevoli alle iniziative ricreative del Grest, tuttavia non ci ha 
impedito di svolgere i programmi. Nel complesso gli Animatori, 
divertendosi pure, hanno svolto con entusiasmo il loro ruolo.   
I bambini e i ragazzi per la quasi totalità sono entrati nel clima 
caratteristico del Grest. E’ gioia stare insieme come Gesù ci ha 
insegnato. Le difficoltà e i problemi non sono mancati, ma la 
sincerità di un rapporto ci ha portato a meglio stimarci. 
Forse si ribadiscono ’cose’ di sempre: è  importante che i ragazzi 
si divertano nello stare insieme; condividano difficoltà e imparino 
a crescere insieme sullo stile di Gesù.  
Segnaliamo brevemente la buona riuscita della prima gita a 
Vedano al Lambro presso l’ospitale Sportpark. Il tempo ci è stato 
favorevole; l’accoglienza cordiale; le proposte di divertimento 
molto gradite. Hanno partecipato in 48 ragazzi e 17 animatori 
Il punteggio della prima settimana di Grest vede: 

1i i Verdi con punti      586 
2i i Rossi con punti   570 
3i i Gialli con punti    543 
4i i Blu con punti       538 

Nel complesso il punteggio evidenzia la quasi parità dei gruppi 
nelle varie gare o prove di abilità. Le sfide saranno ancor più 
avvincenti la prossima settimana. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 19 giugno: 12a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 20 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 21 giugno: S. Luigi Gonzaga (1591) 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 22 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 23 giugno 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 24 giugno: Natività S. Giovanni Battista 

ore   8.30 : S. Rosario in San Lorenzo  

                  con la possibilità della Comunione eucaristica 

�Sabato 25 giugno: S. Eurosia 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 26 giugno: 13a del Tempo Ordinario 

Giornata per la Carità del Papa 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

 

Sabato 25 giugno 2016 

• ore 18.00: S. Messa presso la 
chiesetta dell’Immacolata. 

    * Anima il Coro ‘Aldeida’ 
   * Aperitivo presso la Pizzeria “Su di Giri”  
      e degustazione dei prodotti locali preparati   

      dalla stessa Pizzeria 
• ore 21.00: Serata con il Deejay Gerry   

                    Proiezione fotografiche 

Programma  

La nostra stampa ricorda, con sei medaglioni e le 
rispettive didascalie, alcuni episodi del rinvenimento del 
suo corpo dopo il martirio e dei miracoli compiuti dalla 
sua intercessione. Un angelo rivela ad un pastore il 
luogo dove è sepolta Eurosia e gli suggerisce di portare 
il suo corpo a Jaca. Mentre il pastore trasporta le 
reliquie, suonano miracolosamente le campane, 
facendo uscire in processione gli abitanti per riceverle. 
Un primo miracolo compiuto dalla Santa è la 
risurrezione di un uomo di Arangueze. Altri medaglioni 
ricordano che Eurosia ha ridato la vista ad un 
cieco e ridato la vita ad una figlia boema. l’ultimo 
disegno raffigura il vescovo che toglie dalla cassa la 
testa della Santa e, nonostante fossero passati degli 
anni dal martirio, ne uscì miracolosamente una gran 
quantità di sangue.  


